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Più che pulite Dio chiede mani colme di vendemmia

Gesù ci comunica Dio attraverso lo specchio delle creature più semplici: Cristo 
vite, io tralcio, io e lui la stessa pianta, stessa vita, unica radice, una sola linfa.
E poi la meravigliosa metafora del Dio contadino, un vignaiolo profumato di sole 
e di terra, che si prende cura di me e adopera tutta la sua intelligenza perché io 
porti molto frutto; che non impugna lo scettro dall'alto del trono ma la vanga e 
guarda il mondo piegato su di me, ad altezza di gemma, di tralcio, di grappolo, 
con occhi belli di speranza.
Fra tutti i campi, la vigna era il campo preferito di mio padre, quello in cui 
investiva più tempo e passione, perfino poesia. E credo sia così per tutti i 
contadini. Narrare di vigne è allora svelare un amore di preferenza da parte del 
nostro Dio contadino. Tu, io, noi siamo il campo preferito di Dio. La metafora 
della vite cresce verso un vertice già anticipato nelle parole: io sono la vite, voi i 
tralci (v.5). Siamo davanti ad una affermazione inedita, mai udita prima nelle 
Scritture: le creature (i tralci) sono parte del Creatore (la vite). Cosa è venuto a 
portare Gesù nel mondo? Forse una morale più nobile oppure il perdono dei 
peccati? Troppo poco; è venuto a portare molto di più, a portare se stesso, la sua 
vita in noi, il cromosoma divino dentro il nostro DNA. Il grande vasaio che 
plasmava Adamo con la polvere del suolo si è fatto argilla di questo suolo, linfa di 
questo grappolo.
E se il tralcio per vivere deve rimanere innestato alla vite, succede che anche la 
vite vive dei propri tralci, senza di essi non c'è frutto, né scopo, né storia. Senza i 
suoi figli, Dio sarebbe padre di nessuno.
La metafora del lavoro attorno alla vite ha il suo senso ultimo nel "portare 
frutto". Il filo d'oro che attraversa e cuce insieme tutto il brano, la parola ripetuta 
sei volte e che illumina tutte le altre parole di Gesù è "frutto": in questo è 
glorificato il Padre mio che portiate molto frutto. Il peso dell'immagine contadina 
del Vangelo approda alle mani colme della vendemmia, molto più che non alle 
mani pulite, magari, ma vuote, di chi non si è voluto sporcare con la materia 
incandescente e macchiante della vita.
La morale evangelica consiste nella fecondità e non nell'osservanza di norme, 
porta con sé liete canzoni di vendemmia. Al tramonto della vita terrena, la 
domanda ultima, a dire la verità ultima dell'esistenza, non riguarderà 
comandamenti o divieti, sacrifici e rinunce, ma punterà tutta la sua luce 
dolcissima sul frutto: dopo che tu sei passato nel mondo, nella famiglia, nel 
lavoro, nella chiesa, dalla tua vite sono maturati grappoli di bontà o una 
vendemmia di lacrime? Dietro di te è rimasta più vita o meno vita?

   Padre Ermes Ronchi

              Feriali ore 8,00 
Orari Sante Messe ad Azzano Decimo:   Sabato e prefestivi ore 18,30
                                                                        Festivi ore 8,00  -  9,30  - 11,00  - 18,30 



Sabato  01 maggio  -  Chiesa Parrocchiale 

Ore 18,30   Crosara Ottaviano (ann)   di Stefani Giovanni

Domenica  02  -  Chiesa Parrocchiale  - V^ Domenica dopo Pasqua

Ore 10,30  Casarotto Luciano Domenico  Burin Raffaele

 Turchetto Antonio e Lovisa Giovanna

Martedì 04   -  Adorazione Eucaristica -  Chiesa Parrocchiale

Ore 20,00 Adorazione Eucaristica

Mercoledì  05  -  Chiesa Parrocchiale

Ore  8,30   Per le anime dimenticate

Venerdì  07  -  Chiesa Parrocchiale

Ore  8,30   Per le anime dimenticate

Sabato  08  -  Chiesa Parrocchiale

Ore  15,00 Santa Messa di Prima Comunione

Ore 18,30   Zoat Tranquillo e Gemma  Cester Emilio e Gina 

  Suor Bartolomea Ravagnolo

Domenica  09  -  Chiesa Parrocchiale  -  VI^ Domenica dopo Pasqua

Ore  10,30  Battiston Sergio e Simonitti Vinicia  Facca Nellie Veronica e Bettoli Sante

MESE DI MAGGIO
Nel mese di maggio siamo invitati a prendere la corona del Rosario in mano e a pregare la Vergine Santa.  E 
preghiamola intensamente, lei la madre di tutte le grazie, perché possiamo ottenere il dono della salute del 
corpo e dell’anima, il bene della pace, il dono di una vita santa piena di gioia per le cose buone che ogni 
giorno ci vengono dalla provvidenza divina.
Sarà recitato dal lunedì al venerdì in chiesa parrocchiale alle ore 20,30. 
Sono invitati in modo particolare i bambini ed i ragazzi del catechismo.

Avvisi della settimanaAvvisi della settimana

Adorazione Eucaristica
Martedì 4 maggio  si terrà l'Adorazione Eucaristica per le Vocazioni Sacerdotali dalle ore 20,00 in chiesa 
parrocchiale.
Tutti siamo invitati a questo importante momento di preghiera.

Intenzioni  Sante  MesseIntenzioni  Sante  Messe

Giornata nazionale di sensibilizzazione dell'8 x mille alla Chiesa cattolica
Domenica 2 maggio  in tutte le parrocchie d'Italia, si celebra la Giornata di sensibilizzazione per la firma 
dell'8xmille alla Chiesa cattolica. E' una giornata che chiede ad ognuno di noi di essere corresponsabili al 
sostegno della Chiesa. Tutti siamo chiamati a vivere una solidarietà affettiva ed effettiva per la costruzione e il 
sostegno della comunità ecclesiale e quindi a far si che non manchino le risorse per il culto e la pastorale, per 
la carità verso le svariate forme di povertà, per il sostentamento del clero. 
Contrariamente a quanto sostenuto da molti, la Chiesa non è ricca, ma vive delle offerte fatte dai suoi fedeli, 
che come in una famiglia si prendono cura di lei.

Prima Comunione

Sabato 8 maggio alle ore 15,00 riceveranno per la prima volta il Sacramento della Comunione :

Babbo Sveva, Bottos Giulia, Callegher Diego, Casarotto Martina, Costa Valentina, Dalla Bona Riccardo, 
Fantuzzi Christian, Giordano Giacomo, Marson Michele, Mascherin Aurora, Muzzatti Iacopo, Oliva Stella, 
Polignano Beatrice, Savani Samantha, Turchetto Kleandra.

Come comunità accompagniamo questi bambini nella preghiera.




